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1 PREMESSA 

La città di Augusta, sita in provincia di Siracusa, è attualmente attraversata dalla direttrice ferroviaria che 

collega tra di loro i due capoluoghi di Catania e Siracusa. L’attuale tracciato in corrispondenza 

dell’attraversamento del territorio comunale augustano è composto da un singolo binario con una serie di 

curve e controcurve che permettono l’avvicinamento della ferrovia al nucleo storico della città (Errore. 

L'origine riferimento non è stata trovata.). Il tracciato dell’attuale linea ferroviaria attraversa per 2 tratti 

l’area protetta delle Saline di Augusta (subito prima e subito dopo il centro abitato) e presenta 3 passaggi 

a livello che implicano diversi disagi per la circolazione all’interno della città di augusta in particolare a 

causa del PL in prossimità dell’attuale Stazione. 

 

 

Figura 1-1 Progetti in essere nell'area di Augusta 

 

Il progetto prevede la realizzazione di una variante al tracciato della linea Messina-Siracusa in prossimità 

della città di Augusta e la realizzazione di una nuova stazione ubicata fuori dal centro abitato, in zona di 

nuova espansione per perseguire i seguenti obiettivi: 

• Riqualificazione urbana; 

• Liberazione del centro abitato di Augusta dalla ferrovia ed annessi PL; 

• Riduzione dell’impatto della linea sulle aree protette (saline). 

 

La variante di Augusta oggetto della presente relazione consente di raggiungere tutti gli obiettivi 

prefissati, oltre a contribuire alla riduzione dei tempi di percorrenza della tratta, dato che il nuovo progetto 

prevede 2,8 km di tracciato in sostituzione degli oltre 7 km di linea storica. Inoltre, il nuovo tracciato 

risolve le interferenze con le viabilità esistenti non apportando significative modifiche alle arterie principali 

presenti sul territorio  
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Come già anticipato, nel tratto in variante è prevista la realizzazione di una nuova stazione passeggeri 

caratterizzata da banchine di 250 m. Al fine di assicurare una adeguata connessione al territorio, questa 

sarà dotata di un parcheggio e collegata al centro abitato, dalle viabilità già presenti sul territorio. 

 

Propedeuticamente allo sviluppo del PFTE, al fine di individuare la soluzione progettuale più idonea al 

contesto, è stata sviluppata un’Analisi Multicriteria (AMC) che ha studiato ed analizzato diverse ipotesi di 

tracciato dal punto di vista della complessità infrastrutturale, sostenibilità ambientale, efficacia 

trasportistica e realizzazione ed economia del progetto per i cui dettagli si rimanda allo specifico 

documento progettuale. 
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2 INQUADRAMENTO NORMATIVO 

Nei paragrafi seguenti vengono analizzati gli aspetti normativi che regolano le attività estrattive ed il 

recupero e lo smaltimento di rifiuti non pericolosi e pericolosi. 

2.1 Normativa in materia di attività estrattive 

2.1.1 Normativa nazionale 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo, si riportano di seguito le principali norme che regolano le 

attività estrattive a livello nazionale: 

− Regio Decreto n. 1443 del 29 luglio 1927 che distingue le attività estrattive di cava e di 

miniera in relazione alla tipologia di materiale estratto; 

− Decreti del 1972 (n. 3 del 14 gennaio) e del 1977 (n. 616 del 24 luglio), in seguito ai quali le 

cave rientrano tra le materie di competenza delle regioni, che possono così emanare leggi 

autonome in materia, pur nel rispetto della normativa nazionale; 

− D.P.R 24 luglio 1977, n. 616 "Attuazione della delega di cui all'art.1 della legge 22 luglio 1975, 

n. 382 (art. 62)", che ha attuato il trasferimento delle competenze in materia "cave e torbiere" 

dallo Stato alle Regioni. 

 

La disciplina delle attività estrattive è regolata a livello nazionale dal Regio Decreto n. 1443 del 29 

luglio 1927 che distingue le attività estrattive di cava e di miniera in relazione alla tipologia di materiale 

estratto: 

Ia Categoria (materiali e sostanze di miniera): 

a. minerali utilizzabili per l’estrazione dei metalli, metalloidi e loro composti; 

b. grafite, combustibili solidi, liquidi e gassosi, rocce asfaltiche e bituminose; 

c. fosfati sali alcalini e magnesiaci, allumite, miche feldspati, caolino e bentonite, terre da 

sbianca, argille per porcellana e terraglia forte, terre con grado di refrattarietà superiore ai 

1630°C; 

d. pietre preziose, granati, corindone, bauxite, leucite, magnesite, fluorina, minerali di bario e 

di stronzio, talco, asbesto, marna da cemento, pietre litografiche; 

e. sostanze radioattive, acque minerali e termali, vapori e gas. 

IIa Categoria (materiali di cava): 

a. torbe; 

b. materiali per costruzioni edilizie, stradali ed idrauliche; 
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c. terre coloranti, farine fossili, quarzo e sabbie silicee, pietre molari, pietre coti; 

d. altri materiali industrialmente utilizzabili e non compresi nella prima categoria. 

 

Le attività di ricerca e di coltivazione dei materiali di II categoria sono soggette al regime di concessione; 

i giacimenti in territorio nazionale appartengono al demanio statale (o regionale) e vengono dati in 

concessione ad imprese per lo sfruttamento del materiale. L’amministrazione statale preposta al rilascio 

delle concessioni è il Ministero per l’Industria, il Commercio e l’Artigianato. 

In seguito ai decreti del 1972 (n. 3 del 14 gennaio) e del 1977 (n. 616 del 24 luglio), le cave rientrano tra 

le materie di competenza delle regioni, che possono così emanare leggi autonome in materia, pur nel 

rispetto della normativa nazionale. 

Per quanto concerne il comparto estrattivo di cava, la normativa assegna alla Regione competenze in 

materia di: 

• programmazione dell'attività di cava; 

• programmazione e coordinamento dell'attività di polizia mineraria; 

• autorizzazione per cave in aree protette di interesse regionale; 

• autorizzazione per cave in aree protette in interregionale o finalizzate alla realizzazione di opere 

pubbliche oggetto di accordo tra Stato e Regione; 

• partecipazione al momento istruttorio attraverso la Conferenza di Servizi; 

• competenze nel rilascio di permessi di ricerca e concessioni minerarie di minerali solidi di 1ª 

categoria definiti all'art. 2 del R.D. 1443/1927. 

 

Per far fronte alla continua evoluzione della normativa ambientale, il Gruppo Ferrovie dello Stato, nel 

rispetto dei requisiti generali previsti dalla norma UNI EN ISO 14001, si è dotato di un presidio normativo, 

contenente i principali riferimenti a carattere nazionale e regionale, disponibile online all’indirizzo 

http://ambiente.italferr.it/presidionormativo . 

 

2.1.2 Normativa regionale 

Di seguito vengono riportate le norme che regolano a livello regionale e provinciale le attività estrattive: 

• Legge Regionale n. 127/ 1980 Disposizioni tese ad assicurare il recupero ambientale delle 

zone assoggettate ad attività di cava; 

• Legge Regionale n. 19 del 01 marzo 1995 Attività estrattive dei materiali lapidei di pregio. 

http://ambiente.italferr.it/presidionormativo
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Normativa in materia di gestione dei materiali 

2.1.3 Normativa nazionale 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo, si riportano di seguito le principali norme che costituiscono il 

quadro di riferimento in materia di gestione dei materiali. 

Inoltre, per far fronte alla continua evoluzione della normativa ambientale, il Gruppo Ferrovie dello Stato, 

nel rispetto dei requisiti generali previsti dalla norma UNI EN ISO 14001, si è dotato di un presidio 

normativo, contenente i principali riferimenti a carattere nazionale e regionale, disponibile online 

all’indirizzo http://ambiente.italferr.it/presidionormativo . 

Il quadro normativo è il seguente: 

• Decreto Legislativo del 03 settembre 2020, n.121 - “Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti. (20G00138)”; 

• Decreto del Presidente della Repubblica del 13 giugno 2017, n. 120 - “Regolamento recante la 

disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-

legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 

164”; 

• Decreto del Ministero dell'Ambiente del 3 giugno 2014, n. 120 - Competenze e funzionamento 

dell'Albo Gestori Ambientali; 

• Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot. 0000096 del 

20 marzo 2013 - "Definizione termini iniziali di operatività del sistema di controllo della tracciabilità 

dei rifiuti (SISTRI)"; 

• Decreto Ministeriale 10 agosto 2012, n. 161 - “Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione 

delle terre e rocce da scavo”; 

• Dm Ambiente 5 aprile 2006, n. 186 di modifica del Decreto Ministeriale 5.2.98 - “Individuazione dei 

rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 

del decreto legislativo 5.2.97, n. 22”; 

• Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - “Norme in materia Ambientale”. Il D.Lgs. recepisce in 

toto l’articolato del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 relativamente ai rifiuti; 

• Decreto Ministeriale 29 luglio 2004, n. 248 - “Disciplina delle attività di recupero, trattamento e 

smaltimento dei beni di amianto e prodotti contenenti amianto”; 

• Decreto Legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 - “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti”; 

• Legge 23 marzo 2001, n. 93 – “Disposizioni in campo ambientale” (collegato ambientale) pubblicata 

sulla Gazzetta ufficiale del 4 aprile 2001 n. 79; 

http://ambiente.italferr.it/presidionormativo
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• Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 – “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle 

procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 

1997, n. 22”; 

• Deliberazione 27 luglio 1984 - Disposizioni per la prima applicazione dell’articolo 4 del decreto del 

Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, concernente lo smaltimento dei rifiuti; 

• Legge 22 luglio 1975, n. 382 - “Norme sull'ordinamento regionale e sulla organizzazione della 

Pubblica Amministrazione”; 

• Decreti del 1972 (n. 3 del 14 gennaio) e del 1977 (n. 616 del 24 luglio), in seguito ai quali le cave 

rientrano tra le materie di competenza delle regioni, che possono così emanare leggi autonome in 

materia, pur nel rispetto della normativa nazionale; 

• D.P.R 24 luglio 1977, n. 616 - “Attuazione della delega di cui all'art.1 della legge 22 luglio 1975, n. 

382 (art. 62)”, è stato attuato il trasferimento delle competenze in materia "cave e torbiere" dallo 

Stato alle Regioni; 

• Regio Decreto del 29 luglio 1927, n. 1443 - che distingue le attività estrattive di cava e di miniera 

in relazione alla tipologia di materiale estratto. 

2.1.4 Normativa regionale 

• D.P.R. 12.03.201 n. 8 – “Regolamento di attuazione dell’art. 9 della legge regionale 8 aprile 2010, 

n. 9. Approvazione del Piano regionale per la gestione dei rifiuti urbani in Sicilia”. 
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3 SITI DI APPROVVIGIONAMENTO DEI MATERIALI 

3.1 Quadro riepilogativo 

Nel presente paragrafo si analizza la disponibilità sul territorio di siti di cava per l’approvvigionamento dei 

materiali inerti. 

Si precisa che gli impianti di seguito riportati sono stati selezionati in ragione dell’adeguatezza dei 

materiali estratti alle caratteristiche richieste dal progetto, della distanza intercorrente con l’area di 

intervento, nonché della dotazione di titoli autorizzativi in termini di validità. 

Sarà comunque onere dell’Appaltatore qualificare in fase di esecuzione gli impianti di 

approvvigionamento, verificandone disponibilità ed attività, integrando eventualmente l’elenco di cui 

sotto.  

La seguente Tabella 3-1 riporta l’elenco delle cave attive individuate in prossimità delle aree di 

intervento.  

Tabella 3-1: Siti di approvvigionamento 

CODICE SOCIETÀ COD. PRAE LOCALITÀ COMUNE PROV. LITOLOGIA SCADENZA 
DISTANZA 

(KM) 

C1 - - Raduana Sortino SR Calcare 2027 20 

C2 -  Raduana Sortino SR Calcare 2026 20 

C3 - - Armicci Lentini SR 
Tufo 

calcareo 
2025 22 
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Figura 3-1 – Ubicazione siti di approvvigionamento 
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3.2 Impianto estrattivo 

L’mpianto estrattivo ha sede nella località di Raduana nel Comune di Sortino (SR). 

L’impianto è autorizzato con Decreto 09/12 CT con scadenza fissata per il 2027. 

Di seguito si riportano una foto aerea ed uno schema riassuntivo dei dati relativi al sito in oggetto. 

 

Figura 3-2 - Impianto estrattivo, foto aerea 

 

ID Comune 
Denominazione 

cava/società 
Materiale estratto 

Scadenza 
autorizzazione 

Distanza (Km) 

C1 Sortino (SR) - Calcare 2027 20 
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3.3 Impianto estrattivo 

L’impianto estrattivo ha sede nella località di Raduana nel Comune di Sortino (SR). 

L’impianto è autorizzato con Decreto 07/12 CT con scadenza fissata per il 2026. 

Di seguito si riportano una foto aerea ed uno schema riassuntivo dei dati relativi al sito in oggetto. 

 

Figura 3-3 - Impianto estrattivo, foto aerea 

 

ID Comune 
Denominazione 

cava/società 
Materiale estratto 

Scadenza 

autorizzazione 
Distanza (Km) 

C2 Sortino (SR) - Calcare 2026 20 
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3.4 Impianto estrattivo 

L’impianto estrattivo ha sede nella località di Armicci nel Comune di Lentini (SR). 

L’impianto è autorizzato con Decreto 03/10 CT con scadenza fissata per il 2025. 

Di seguito si riportano una foto aerea ed uno schema riassuntivo dei dati relativi al sito in oggetto. 

 

 

Figura 3-4 - Impianto estrattivo, foto aerea 

 

ID Comune 
Denominazione 

cava/società 
Materiale estratto 

Scadenza 

autorizzazione 
Distanza (Km) 

C3 Lentini (SR) - Tufo calcareo 2025 22 
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4 SITI DI CONFERIMENTO DEI MATERIALI DI SCAVO E DEMOLIZIONE 

4.1 Impianti di recupero 

4.1.1 Quadro riepilogativo 

Nel presente paragrafo si riportano le risultanze dell’attività delle ricerche effettuate al fine di individuare 

sia i siti necessari al conferimento dei materiali in regime di rifiuto ai sensi della Parte IV del D.Lgs. 

152/2006. 

Si precisa che tutti gli impianti di seguito riportati sono stati selezionati sulla base della distanza 

dall’intervento, nonché sulla verifica degli atti autorizzativi in termini di validità e nel caso degli impianti di 

smaltimento rifiuti, anche sulla conformità con i CER di interesse. In riferimento agli impianti di recupero 

si fa presente che l’elenco contiene sia impianti autorizzati in forma ordinaria (art. 208 del DLgs.152/2006 

e s.m.i.), che in forma semplificata (art. 216 del DLgs.152/2006 e s.m.i.) e che anche essi sono stati 

selezionati sulla base della distanza dall’intervento, nonché sulla verifica degli atti autorizzativi in termini 

di validità e conformità con i CER di interesse. 

Sarà comunque onere dell’Appaltatore qualificare in fase di esecuzione gli impianti verificandone 

disponibilità ed attività, integrando eventualmente l’elenco di cui sotto. L’appaltatore, si potrà avvalere 

dell’elenco in esame, avendo cura, in fase operativa, a seguito della classificazione/caratterizzazione dei 

rifiuti, in capo allo stesso, di verificare la disponibilità degli impianti citati. 

La seguente tabella riporta l’elenco degli impianti di recupero individuati in prossimità delle aree di 

intervento. 

Sarà comunque cura dell’Appaltatore verificare gli estremi autorizzativi di detti impianti, nella successiva 

fase progettuale preventivamente alla realizzazione delle opere. 
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Tabella 4-1: Impianti di recupero 

COD. SOCIETÀ LOCALITÀ COMUNE PROV. OPERAZIONE 
C.E.R. 

AUTORIZZATI* 
SCADENZA 

DIST. 

(KM) 

R1 C.E.M.IND 
C.Da Costa 

Mendola 
Augusta SR R10 170504, 170508 2030 5 

R2 Metal Ferro C.Da Palma Catania CT R13 170504, 170904 2030 25 

R3 
Granulati 

Basaltici 
C.Da Carmito Lentini SR R5, R13 

170103, 170107, 

17 0904, 170508 
2030 22 

*Con specifico riferimento alle tipologie di rifiuti che si prevede di produrre nell’ambito delle lavorazioni. Tuttavia, ricordando che l’Appaltatore è il 

produttore dei rifiuti, spetta a lui la corretta scelta del codice CER solo dopo avere eseguito gli accertamenti previsti dalla vigente normativa 

ambientale. 

 

Figura 4-1 – Impianti di recupero 
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4.1.2 C.E.M.IND 

La ditta C.E.M.IND ha un impianto di recupero sito nel comune di Augusta, in località C. Da Costa 

Mendola (SR). L’autorizzazione ha scadenza fissata per il 2030. 

Di seguito si riporta una foto aerea ed uno schema riassuntivo dei dati relativi al sito in oggetto. 

 

Figura 4-2 – C.E.M.IND, foto aerea 

 

Tabella 4-2 Impianto di recupero - C.E.M.IND 

Codice 
Ragione 

Sociale 
Comune C.E.R. Autorizzati Attività Previste Scadenza Distanza (Km) 

R1 C.E.M.IND Augusta 170504, 170508,  R10 2030 5 
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4.1.3 Metal Ferro 

La società Metal Ferro ha sede nel Comune di Catania, in località C. Da Palma (CT). Tale insediamento 

è autorizzato al recupero fino al 2030. 

Di seguito si riporta una foto aerea ed uno schema riassuntivo dei dati relativi al sito in oggetto. 

 

 

Figura 4-3 - Metal Ferro, foto aerea 

 

Tabella 4-3 Impianto di recupero - Metal Ferro 

Codice 
Ragione 

Sociale 
Comune C.E.R. Autorizzati Attività Previste Scadenza Distanza (Km) 

R2 Metal Ferro Catania 170504, 170904 R13 2030 25 
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4.1.4 Granulati Basaltici 

La società Granulati Basaltici ha sede nel Comune di Lentini, in località C. Da Carmito (SR). Tale 

insediamento è autorizzato al recupero fino al 2030. 

Di seguito si riporta una foto aerea ed uno schema riassuntivo dei dati relativi al sito in oggetto. 

 

 

Figura 4-4 - Granulati Basaltici, foto aerea 

 

Tabella 4-4 Impianto di recupero - Granulati Basaltici 

Codice 
Ragione 

Sociale 
Comune C.E.R. Autorizzati Attività Previste Scadenza Distanza (Km) 

R2 
Granulati 

Basaltici 
Lentini 

170103, 170107, 
170508, 170904 

R5, R13 2030 22 
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4.2 Discariche per rifiuti inerti / speciali non pericolosi 

4.2.1 Quadro riepilogativo  

La seguente tabella riporta l’elenco delle discariche per rifiuti inerti/speciali non pericolosi individuati 

in prossimità delle aree di intervento. 

Sarà comunque cura dell’Appaltatore verificare gli estremi autorizzativi di detti impianti, nella successiva 

fase progettuale preventivamente alla realizzazione delle opere. 

Tabella 4-5: Impianti di smaltimento 

CODICE SOCIETÀ LOCALITÀ COMUNE PROV. OPERAZIONE 
C.E.R. 

AUTORIZZATI 
SCADENZA 

DISTANZA 
(KM) 

DISCARICHE PER RIFIUTI INERTI 

D1 Ge.S.P.I Punta Cugno Augusta SR D10, D15 
170504, 
170904 

2031 3 

D2 
Meta 

Service 
Via Galileo Galilei 49 

Aci 
Sant'Antonio 

CT D15 170904 In fase di rinnovo 45 

DISCARICHE PER RIFIUTI NON PERICOLOSI 

D3 
Ecosud 

Italia 
C.da Serralunga Niscemi CL D1 

170904, 
190203 

2027 75 

D4 
Meta 

Service 
Via Galileo Galilei 49 

Aci 
Sant'Antonio 

CT D15 170904 In fase di rinnovo 45 
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Figura 4-5 – Discariche per inerti (bianco) per rifiuti non pericolosi (in verde) rispetto all’area di intervento 
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4.2.2 Ge.S.P.I 

La ditta Ge.S.P.I è sita in località Punta Cugno, nel Comune di Augusta (SR). 

La discarica è autorizzata alla gestione di rifiuti inerti fino al 2031. 

Si riporta una foto aerea ed uno schema riassuntivo dei dati relativi al sito in oggetto. 

 

Figura 4-6: - Ge.S.P.I, foto aerea 

 

Tabella 4-6 Impianto di smaltimento rifiuti inerti - Ge.S.P.I 

Codice 
Ragione 
Sociale 

Comune C.E.R. Autorizzati Attività Previste Scadenza Distanza (Km) 

D1 Ge.S.P.I Augusta 170504, 170904 D10, D15 2031 3 
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4.2.3 Meta Service 

La società Meta Service ha sede nel Comune di Aci Sant’Antonio in via Galileo Galilei, 49 (CT). Tale 

insediamento ha autorizzazione in fase di rinnovo. 

Di seguito si riporta una foto aerea ed uno schema riassuntivo dei dati relativi al sito in oggetto. 

 

Figura 4-7 - Meta Service, foto aerea 

 

Tabella 4-7 Impianto per rifiuti inerti - Meta Service 

Codice 
Ragione 
Sociale 

Comune C.E.R. Autorizzati Attività Previste Scadenza Distanza (Km) 

D2 Meta Service 
Aci 

Sant’Antonio 
170904 D15 

In fase di 
rinnovo 

45 
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4.2.4 Ecosud Italia 

La società Ecosud Italia gestisce l’impianto sito in C. Da Serralunga, nel Comune di Niscemi (CL). La 

ditta è autorizzata allo smaltimento di rifiuti non pericolosi fino al 2027. 

Di seguito si riporta una foto aerea ed uno schema riassuntivo dei dati relativi al sito in oggetto. 

 

 

Figura 4-8 – Ecosud Italia, foto aerea 

 

Tabella 4-8 Impianto di smaltimento rifiuti - Ecosud Italia 

Codice 
Ragione 
Sociale 

Comune C.E.R. Autorizzati Attività Previste Scadenza Distanza (Km) 

D3 Ecosud Italia Niscemi 170904, 190203 D1 2027 75 
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4.2.5 Meta Service 

La società Meta Service ha sede nel Comune di Aci Sant’Antonio in via Galileo Galilei, 49 (CT). Tale 

insediamento ha autorizzazione in fase di rinnovo. 

Di seguito si riporta una foto aerea ed uno schema riassuntivo dei dati relativi al sito in oggetto. 

 

Figura 4-9 - Meta Service, foto aerea 

 

Tabella 4-9 Impianto per rifiuti inerti - Meta Service 

Codice 
Ragione 
Sociale 

Comune C.E.R. Autorizzati Attività Previste Scadenza Distanza (Km) 

D4 Meta Service 
Aci 

Sant’Antonio 
170904 D15 

In fase di 
rinnovo 

45 
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Allegato 1 

Autorizzazioni impianti di approvvigionamento 
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SR 008 LENTINI ARMICCI TUFO CALCAREO         A  03/10 CT del 24/06/2010     
Dati attività estrattive tratti da "Catasto Cave" del Dipartimento Regionale dell'Energia Servizio IX - Servizio Geologico e Geofisico
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Allegato 2 

Autorizzazioni impianti di recupero/smaltimento 
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